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I l fallimento del tentativo di Pcres di formare un 
governo israeliano apre certamente una lase pe
ricolosa Non bisogna lasciarsi ingannare dagli 
aspetti sovente deteriori ed anche squallidi che 

_ le trattative hanno talora assunto lo scontro c o 
stato, ed e stalo sulla scelta di fondo, la pace Per 

la prima volta nella storia di Israele, un governo, quello di 
Shamir, era stalo bocciato in Parlamento, proprio perche si 
rifiutava di dare inizio al processo negoziale A quel voto 
aveva da:o un apporto determinante una parte consistente 
dei dcpu'ali dei diversi partiti religiosi E errato, infatti, cata
logare meccanicamente «a destra», sul problema della pace 
l'intero schieramento religioso Ma la maggioranza espres
sasi in negativo contro Shamir non ha saputo coagularsi in 
maggioranza positiva di governo, per le pressioni enormi e 
diflcrcnziatcchc si sono espresse ma soprattutto per la diffi
colta oggettiva di unire i voli dei religiosi e del dissidenti libe
rali a quelli di partiti apertamente laici ed anticonfessionali. 
come il Ratz i comunisti o ai due parlamcntan arabi, essen
ziali per tarmare la maggioranza 

Un governo cosi fragile non avrebbe certo potuto armare 
alla restituzione dei tenitori in cambio della pace, senza 
passare attraverso una vonfica elettorale Ma Pcres puntava 
a realizzare una catena di fatti compiuti, dal nstabilimcnto 
delle relazioni diplomatiche con I Unione Sovietica, ali in
contro tra i tre ministri degli esteri statunitense, egiziano ed 
israeliano al Cairo, ali mino di trattative tra una delegazione 
israeliana ed una delegazione palestinese Forse, ad essere 
ottimisti, si sarebbero potute tenere anche le elezioni nei ter
ritori occupali che avrebbero dato la misura della forza del-
l'Olp. una realtà difficile da ignorare in seguito Era, com
plessivamente, l'acccttazione del piano Baker che in sostan
za era stalo accettato dall Olp che in più manifestava intenti 
estremamente costruttivi per l'avvio delle trattative Pcres 
contava sull'impattochc questi sviluppi avrebbero avulosul
l'opinione pubblica del suo paese per andare alle elezioni 
con una proposta di pace realistica e credibile, con la con
creta speranza di vincerle 

Ma, dunque, si e dimostrato incapace di formare un go
verno di pace L incarico C passato a Shamir Le prospettive 
sono quanto mai oscure o questi riesce, dove è fallito Pcres, 
a formare una maggioranza ristretta, di estrema destra più i 
religiosi, o si va ad elezioni anticipate, che per le leggi israe
liane non si potrebbero tenere prima di alcuni mesi, mentre 
Shamir, espulsi i ministri laburisti dal governo, avrebbe ma
no libera nel portare comunque avanti la politica dei fatti 
compiuti, come quelli attuati in questi giorni, delle provoca
zioni antipalcstinesi, di nuovi insediamenti nei temtori occu
pati e a Gerusalemme, strumentalizzando anche la nuova 
massiccia immigrazione dall Urss 

Ma è anche possibile che la resa dei conti per Percs si 
apra subito egli appare oramai definitivamente bruciato un 
eterno perdente, e Rabin ha buone probabilità di diventare 
il-nuovo leader del Labour Gii, con un duro discorso nell'e
secutivo del suo partito, questi ha riproposto la ricostituzio
ne del governo di unità nazionale, per evitare il «peggio» del 
governo di destra, abbandonando la pregiudiziale dell'ac
cettazione del piano Baker, purché in sei mesi si vari una n-
(orma elettorale che preveda l'elezione diretta del premier 
ed il ridimensionamento dei partiti mlnon, per andare poi 
alle elezioni evidentemente, egli ritiene di avere delle 
«chance»», vista la sua popolami anche in settori moderati 
per la durezza con cui ha represso la rivolta palestinese 

•«V 

E dubbio che, ma non è escluso, una proposta del 
genere sia accolta da Shamir per lo meno in pri
ma battuta Comunque si produrrebbero spac
cature dunssime nella sinistra Israeliana e nello 

mmmmm stesso Labour Ciò che è certo e il congelamento 
del processo negoziale almeno per lutto l'anno, 

tenuto presente che a novembre in Usa si vota per il rinnovo 
parziale dei parlamentari e le consuete ragioni di opportu
nità elettorale sconsiglieranno all'amministrazione america
na iniziative troppo decise, dato il peso dell'elettorato ebrai
co 

È impensabile che i palestinesi e l'Olp assistano a tutto ciò 
passivamente, che la lotta non si indurisca, non cresca la 
contestazione ad Arafat, non si attuino tentativi per plancia-
re metodi terroristici da parte delle organizzazioni rivali, co
me quella di Abu Nidal o della Jihad islamica 

Una spirale infernale, violenza-rcpressionc-indunmento 
dell'occupazione, su cui certo conta Shamir, con una strate
gia esattamente simmetrica a quella di Pcres, per spostare a 
destra l'opinione pubblica israeliana e vincere le elezioni 
che comunque non dovrebbero tardare 

Di fronte al fallimento della diplomazia dei piccoli passi, 
all'incapacità di Israele di clfcttuarc da sola le scelte neces
sarie per la pace, toma in primo piano la responsabilità del
le grandi potenze, dell Europa comunitaria dell'Onu e la 
stessa Ipotesi di una conferenza intemazionale di pace da 
essi promossa, ed a cui Israele difficilmente potrebbe rifiu
tarsi verso questo Stato va detto, pur con tutte le garanzie e 
rassicurazioni necessarie, e mantenendo un collegamento 
stretto e ontinuativo con le forze di pace, che sono forti ed 
attive in questo paese e non vanno lasciate a sé stesse e ab
bandonate, va ora esercitalo il massimo delle pressioni di
plomatiche ed anche materiali, rilanciando contestualmen
te ad ogni livello la solidarietà verso I palestinesi e l'Olp nei 
mesi durissimi che li attendono 

Intervista al presidente Milan Kucan 

«Così la Slovenia troverà 
un posto in Europa» 

I risultati delle elezioni politiche 
in Slovenia appaiono paradossali 
a confronto del risultati negli al
tri paesi dell'Est europeo. Infatti, 
quella che una volta era la Lega 
del comunisti sloveni ha ottenuto 
II maggior numero di voti come 
singolo partito, mentre altrove 1 
partiti comunisti sono stati netta
mente sconfitti. Come spiega 
questo paradosso? 

Il multato di queste elezioni in Slo
venia possono apparire sorpren
denti a chi non conosce bene la si
tuazione politica slovena e a chi ha 
della situazione dei paesi dell Est 
una conoscenza superficiale I 
cambiamenti radicali nei paesi del-
I Europa dell'Est si stanno manife
stando in due modi pnncipali Il pri
mo, largamente prevalente, è un 
cambiamento traumatico del vec
chio regime I) secondo è un pro
cesso evolutivo che nasce dall'in
contro tra la richiesta sociale e il ri
conoscimento da parte della classe 
politica della necessità di un cam
biamento radicale 

Il modo che è prevalso in Slove
nia è II secondo la spinta sociale 
per cambiamenti radicali, stimolala 
anche dal continuo contatto con i 
paesi occidentali per via dei confini 
aperti, si è incontrata con il ricono
scimento, da parte di alcuni tra I 
massimi dirigenti del partito che 
senza radicali cambiamenti e de
mocratizzazione, anche a costo di 
perdere il potere assoluto, non era 
possibile uscire dalla cnsl Perché 
quest'incontro si realizzasse sono 
stati necessari quattro anni Questa 
via ha fatto si che le tensioni ed i 
conflitti si liberassero in modo gra
duale e che le vane parti si confron
tassero apertamente con un dialo
go democratico Poiché il partito si 
è messo in discussione in pnma 
persona e si è fatlo promotore del 
processo di nnnovamento, le ele
zioni non si sono trasformate in un 
«voto-contro», come in altn paesi 
dell Est europeo benché esistessero 
in Slovenia opzioni diverse In Croa
zia, benché abbiano cercato di se
guire l'esempio sloveno e anzi sia
no stati da noi stimolati, non hanno 
potuto fare in quattro mesi quello 
che noi abbiamo fatto in quattro 
anni e quindi le elezioni si sono tra* 
sformate in un «volo-contro» 

In che munirà U risultato elettora
le ti può attribuire ad un tuo me
rito personale? 

lo ho capito, ma non ero I unico, 
che la situazione slovena era matu
ra per portare avanti le nforme So
prattutto quando mi sono reso con
to, dopo un certo periodo di lavoro 
a Belgrado, che la Lega dei comuni
sti yugoslavi non aveva nessun pro
gramma di cambiamento Ho avuto 
anche la fortuna di trovare un grup
po di persone che la pensavano co
me me all'interno del partito slove
no e ho raccolto le istanze radicali 
espresse dalla Lega della gioventù 
slovena, che già costituiva una for
za di opposizione da otto anni e at
traverso la quale si è articolata l'al
ternativa politica Non esito a rico
noscere che nella nostra azione è 
stato fondamentale integrare le loro 
Idee In questo forse consiste II mio 
mento, nell'aver assorbito le loro 
idee e nell'averle difese a Belgrado 

Non è proprio perché lei è consi
derato il leader più adatto a trat
tare con Belgrado ebe ha sconfit
to Pucnlk, Il suo principale avver
sarlo? 

SI, sono certo che questo è stato un 
fattore decisivo Non tanto per la 
mia capacità di trattare con Belgra
do, ma perché offnvo maggiori ga
ranzie ncll Impegno a difendere in 
modo non dirompente II dintto del
la Slovenia ali autodeterminazione 
Vorrei ora sottolineare due punti 
che ritengo siano stati di importan-

Eletto presidente della Repubblica '.lovena dal voto popolare, 
il comunista Kucan è oggi una sorti di sopravvissuto del nau
fragio del modello socialista ncll'ìst Europa. Un naufragio 
che, come hanno rivelato le quasi < ontemporanee elezioni in 
Croazia, non risparmia il socialismo che ha retto la federazio
ne iugoslava Che cosa ha reso pass ibile questa eccezione? Ed 
in che modo la Slovenia si propone ora di uscire dalla crisi riaf
fermando il proprio diritto all'autodeterminazione' 

ANDREJ MRIEVUE 

za determinante nel definire il risul
tato elettorale e che sono stati sot
tovalutati dall opposizione (il can
didato Demos) Il primo punto é 
che il partito sloveno fin dalla sua 
fondazione si é dichiarato un parti
to per la difesa degli interessi della 
nazione slovena Negli ultimi otto 
anni in realtà il partilo comunista 
sloveno non difendeva i suoi inte
ressi partitici particolari ma gli inte
ressi della nazione slovena Questo 
non vuol dire che fosse nazionali
sta Il secondo punto é l'opinione 
che il partito comunista sloveno si 
sia definito, lino alla forma attuale, 
in contrasto a Miloscvk. Questo é 
vero solo in parte, perché anche il 
«fenomeno Miloscvic» è nato in 
contrasto con il nostro concetto di 
democratizzazione della società 
Lo scontro Ira noi e Miloscvic é 
esploso durante il famoso plenum 
di quattro anni fa a Belgrado, quan
do Miloscvic voleva Imporre il prin
cipio «o con me o contro di me» È 
indubbio che il continuo confronto 
fra questi due concetti negli ultimi 
quattro anni ha convinto gli sloveni 
che la politica dei comunisti sloveni 
era saggia 

SI ha l'Impressione che I pro
grammi politici del vari partiti 
sloveni non si distinguano molto 
tra di loro. 

È vero che le due formazioni politi
che pnncipali noi e Demos, hanno 
optato per una confederazione Bi
sogna sapere però che Demos si è 
dichiarato fin dall inizio per la se
parazione della Slovenia dalla Yu-
goslavia e che quindi la confedera
zione per loro non rappresenta al
tro che una fase di transizione verso 
la separazione La nostra via alla 
confederazione 6 diversa ed é de
terminata dalla nostra posizione 
specifica in Yugoslavia* mentre a li
vello nazionale facevamo parte del-
I opposizione, eravamo anche un 
partito al potere e quindi responsa
bile della situazione del paese Per 
questo all'Inizio abbiamo tenuto 
molto ad un cambiamento radicale 
dell'esisterne sistema federativo, e 
solo più tardi, quando questo si é n-
velalo impossibile, ci siamo dichia
rati per una confederazione, che 
rappresenta un sistema politico per 
la difesa della Yugoslavia come co
munità di interessi Demos poi 6 
schierato contro qualunque forma 
di socialismo e per l'abolizione del
le leggi per la protezione delle mi
noranze etniche (italiana, austna-
ca e ungherese) sul territorio slove
no e in questo si rilevano altre due 
differenze tra noi e loro 

Il nuovo parlamento sloveno avrà 
una maggioranza composta da 
sei partiti molto diverti fra loro. 
La presidenza della repubblica 
tari invece tenuta da lei. Non le 
pare che ci siano le premette per 
numerose crisi di governo? 

Non è detto che questo accada E 
chiaro però che la nuova maggio
ranza dovrà sostenere molte prove. 
Prima delle elezioni era tenuta in
sieme dal desideno di vincerle Già 
nel corso delle prossime discussio
ni sulla modifica della costituzione 
si vedrà la solidità di questa nuova 
maggioranza lo spero che sarà in 
grado di svolgere un ruolo costrutti
vo e che si prenderà la sua parte di 
responsabilità nelle decisioni che 
riguardano il destino del paese, e 

I:KM' la difesa dello stato di dintto e 
un programma di sviluppo e risana
mento dell economia slovena In 
caso contrano non e escluso che si 
verifichino delle cnsi anche perché 
nor è prospettarle un governo di 
unità nazionale In caso di crisi il 
•volo della presidenza verrà raffor
zato, essa dovrà far ricorso a tutto il 
tuo prestigio morale per garantire 
la s'abilita 

Prima delle elezioni avete detto 
spetto che in caso di vittoria 
avreste metto da parte la tetterà 
tjlel partito. Era una metafora per 
indicare la vostra posizione al di 
•opra del partiti? 

51 più o meno era cosi Sono con-
vuro che la presidenza per nspet-
ifari' pienamente la costituzione, 
ic\v essere in grado di ragionare 
otti e i partiti. 

Penta che la discussione sulla 
nuova costituzione verterà verso 
un sistema presidenziale? Sari la 
presidenza a pretentare questa 
proposta al parlamento? 

Sono convinto che bisogna raffor
zare il concetto di repubblica parla
mentare che costringerà tutti i parti
ti t prendere la responsabilità del 
Ior>> operato Penso che la nuova 
coMituzione andrà verso il rafforza
mento del ruolo del parlamento e 
la ilduzionc dell'organico della pre
sidenza Le funzioni del presidente 
resteranno limitate a decisioni stra
tegiche quali difesa, sicurezza, poli
tica estera e potere d iniziativa nei 
confronti del parlamento Questo 
noi significa il ralforzamento del 
ruolo del presidente, ma é di gran
de Importanza il fatto che le iniziati
ve del presidente vengano al di là di 
qu ilunque partito 

UBO dei compiti principali del 
movo parlamento e del nuovo 
(overno tari allora, come lei di
ce, il risanamento dell'economia. 
Lei e d'accordo con la proposta 
del capo del partito liberale sto-
veno, Joze Skolc, che vuole affi
dare questo ruolo ad esperti stra
nieri? 

SI sono d'accordo, ma purtroppo ci 
sono pochi Frank Zappa al mondo 
Il primo ministro Markovic è stato 
fortunato ad assumere Sachs. Pen
so che sia necessano verificare le 
proprie strategie con gli esperti stra
nieri. 

Subito dopo le elezioni, lei ha di
chiarato che la Slovenia Intende 
entrare nella Comunità europea. 
Può spiegare meglio «e questo 
accadrà già durante il tuo man
dato e come? 

SI ho parlato in termini generali del 
nostro ingresso nella Cee. intende
va piuttosto dire che la Slovenia de
ve tendere verso I Europa creando 
uguali standard culturali, economi
ci e civili. Certo non tulto quello che 
w n e dall'Europa è d oro ma per 
noi a questo punto é importante 
creare le condizioni perché l'Euro
pei si trasferisca da noi Bisogna ri
conoscere che oggi non siamo in 
grado di accettare la sfida europea 
e che il ritardo nello sviluppo eco
nomico e nella mentalità ò grande 
&irà necessario un lungo processo 
tra più che il tempo per noi è im
portante prendere una decisione e 
lavorare per realizzarla Se anche la 
Yjgoslavìa seguirà la nostra strada 

ver >o la democratizzazione penso 
cric potremmo trovare una strada 
comune perentrare in Europa altri
menti noi sloveni dovremo prende
re I •• nostre iniziative 

Quindi U concetto di federalismo 
è diventato completamente obso
leto? 

La federazione democratica é at
tualmente irrealizzabile Una sola 
repubblica non può trainare il resto 
del paese. Noi anni fa abbiamo 
proposto una sorta di federazione 
democratica che avrebbe costituito 
un'alternativa all'egemonia serba, 
ma allora non e era la volontà poli
tica sufficiente per realizzarla Oggi 
pensare in questi termini é impossi
bile mentre la nostra posizione 
confederale significa che non vo
gliamo imporre a nessun altro le 
nostre scelle, e che d altra parte 
non accettiamo imposizioni Solo 
da questa posizione é possibile di
scutere un eventuale comunità di 
interessi yugoslavi Bisogna quindi 
definire questi interessi o constata
re che non esistono e quindi scio
gliere «la baracca» La nuova mag
gioranza parlamentare slovena pur
troppo non é in grado di avviare il 
dialogo con le altre forze democra
tici le attualmente presenti in Yugo-
slovia, nessuno cerca di costringer
la a parlare con Milosevic, anche 
perché io sono stato il pnmo ad in-
teromperei rapporti con lui Penso 
però che bisogna venficare i propri 
concetti e strategie con le nuove 
forte democratiche emergenti In 
tu fa la Yugoslavia 

Penta anche lei che l'esercito 
posta svolgere una funzione uni-
ficante? 

In Yugostavia esistevano tre fatton 
unificanti a parte le relazioni cco-
no niche, molto deboli il pnmo era 
I ideologia che comprendeva la Re
sistenza la Rivoluzione e la costru-
zic ne socialista, il secondo la Lega 
dei comunisti che detenevji il mo
nopolio politico, il terzo l'esercito 
per il suo ruolo nella difesa 11 fatto 
chi.- l'Europa del 1992 diventerà 
una zona demilitarizzata, con la-
pciitura delle frontiere, farà perdere 
ali esercito la sua importanza Nella 
fui lira confederazione yugoslava ci 
sai 1 comunque un interessi: per la 
difesa e le unità confederali cree
ranno degli eserciti o autonomi o 
comuni, secondo i costi L esercito 
quindi diventerà un semplice eser
cii > senza ruolo politico 

Torniamo alle elezioni. Lei penta 
che la vittoria dell'opposizione in 
Croazia abbia cambiato la costel
lazione delle forze politiche in 
Vugotlavia? 

SI Se non ò stato chiaro pnma, 
penso che ormai sia chiaro che con 
questa prassi non ci sono le condi
zioni per la continuità della Yugo-
slwia. Attualmente per la natura 
della crisi ma anche per i modi di 
uscita dalla crisi, ogni repubblica 
dovrà npensare e ndefinire il pro
prio interesse verso la nazione 

Lei pensa che li conflitto serbo
sloveno si sia spostato sulla fron
tiera serbo-croata? 

In un certo modo i risultati elettorali 
seno una manifestazione d ;lla critl-
e a alla Serbia Le marce serbe sul 
territorio serbo-croato hanno risve
gliato la sindrome croata <• le con
seguenze sono visibili 

Lei intende invitare papa Wojtyla 
In Slovenia? 

Siamo stati sempre concordi per 
una visita del Papa in Yugoslavia, 
ma abbiamo insistito perché venis
se in Slovenia perché é cattolica 
Non vedo il motivo perche i nego-
s-iati per la visita non debcano nn-
mjvarsi Attualmente penso che sa
ri riclgrado a dover decide re e che 
I ostacolo possa venire da la Croa
zia 

Bobbio, sono d'accordo 
Ma quali «bisogni» 
•diventino «diritti»? 

NICOLA BADALONI 

D all nlervista che Ncrbcr 
lo Bobbio ha rilasciato 
>ll 'Jvlù il 5 aprile scor-
>o, e scalunla uni di-

^ ^ ^ ^ ^ * usi ione a mio p.ircre 
•̂ *̂ "^"™ issn ricca e fecondi Per 
ciòchemingu irJa prendo le mosse 
dalla propo.la iniziale I lettori -icor 
deranno che ne suo punto centrale 
il ragionamento di Bobbio vello i 
chiarire il rapporto tra bisogni e dint 
li giungeva alle conclusione che per 
evitare che il < onlrollo sul mercato si 
riducesse al a foimula liberale d i una 
politica anii mst. dovrebbe essere 
portata la ceirocrazia «anche nella 
scuola, nell eseix ito negli ospe Jali e 
nelle aziende» Conseguentemente 
egli ci invila/1 a pensare una politica 
della sinistra chi; «invece di essere 
comunista o socialisla avesse come 
idea direttnc: lo protezione di quei 
diritti che di volli in volta emergono 
nello svilup|>o de Ile società» 

Si tratta di una proposta ragione
vole e, in cent late, consonante colla 
nostra politca l-a sinistra, aggiunge 
però Bobbio na manifestato, in pre
valenza, preferenze verso una ^liti
ca dei bisoqn oggi spesso artificiali 
e distruttivi Bobbio sostiene I inde
terminatezza Ci tali bisogni e 1 im-
fiossibilità di «*>lezionarli» e nota che 
a loro sodd stazione, seppute ha 

condotto a rriufgior eguaglianza é 
stala promossa più dalla «forza delle 
cose» (cioè dalle esigenze del capi
tale) che da autonoma consapevo
lezza politica '''opno perciò a suo 
parere diventa più attuale prc «ma
re la sinistra •< e >ine una forza che so
stiene protegge, traduce in realtà I 
diritti. 

Se npeto i 'tgionamento di Bob
bio mi pare coretto, vorrei pero por
re una questic ne che mi sembra fon
damentale so i tusogm sono oggi per 
lo più trascino li dalla «forza de le co
se», che ha coiiveguentemente con
quistato il dominio delle soggettività, 
dove può es.-eie reperito il «entro 
«selettivo» ere Irasfensca In «diritti» 
solo quei «bisogni» che sono social
mente accettabili7 Se tali bisogni so
no, almeno in parte, espressione 
d interessi est-anei, diventa esigenza 
imprescindibile e preliminare quella 
di pone il protlema del «selettore» 
dei diritti Se questo è lo Slato, quale 
organo giurici* o soprastante, i pos
sibile Identificar: in esso un ne utro e 
candido operatore? 

• • « 
Conosco tiene i limiti della teoria 

marxiana de lo Stato e, d'altro canto, 
so bene che il 'Comunismo storico» 
ha creato i n ««r lettore» basato sulla 
coercizione e sull'uso superfluo o ec
cedente della li irza. Nonostante ciò, 
e anzi propno per questo, non mi 
sento di nnuriciare a un punto forte 
del pensiero eli Vlarx che qui Unterò 
in breve di niuiijmere e che mi sem
bra il vero nocciolo della sua teona 
Marx é partite dalla critica della filo
sofia per giungi re a quella dell eco
nomia politica Come si spiega que
sto percorso' le credo che ura cor
retta Intcrpretizione di questo ci 
conduca al risu'tato che la corcezio-
ne filosofica che Marx avverti di do
ver pnncip lime ite contrastare fu 1 u-
tilitarismo II p-incipio di utili:.zazio-
ne, traslcnio dall illuminismo nell'u-
tilitansmo classico, aveva perduto I 
caratteri di lotta contro il «vecchio re
gime» e, con Et'nlham, aveva pene
trato tutti i rapporti sociali, tutte le 
(orme di vita 1 fisiocratici avevano 
dato a queMo principio dignità di 
scienza, ma c s o era diventato in 
Bentham quilc 3sa di più In quanto 
tendeva a nn< Illudere tutti i rapporti 
umani in uri'dja «fissa», riducendo 
ogni reciproc t£ a relazione esule o 
di concorrenza o di slattamento Ri
spetto a questa «fissazione» sembra
va a Marx clu: solo le comunità dei 
lavoraton potrocro mantener; le lo
ro autononii: appellandosi anche ai 
lorodintti 

Il punto (corco fondamentale che 
qui Marx coglie è il carattere onni-
pcivasivo 'li questo principio utilita
rio che cc-irvoge famiglie società, 
scienze, religioni e non nella forma 
di economie politica come si.ienza, 
ma in quelli ili idea dominante in 
modo «esclusivo» e «unico» Proprio 
questo carat cri di «unicità» del pnn-
cipio di utili a i ciò che doveva, se
condo Marx es-iere combattuto non 
con idee morali o con principi astrat

ti ma arricchendo I uomo di una 
molteplicità di altn interessi comuni
cativi e quindi rendendo •pa'yiale» 
tale rapporto che si era fissato nella 
testa dei suoi contemporjnei Quan
do Marx più tardi passera a criticare 
I economia politica che con Ritar
do, aveva ereditato sia 11 disunita del 
la scienza f'siocratica s a la morale 
utilitaristica di Denllnm il suo scopo 
profondo (prescindendo da tutu gli 
aspetti datati) é ancora quello di li
berare le relazioni umane da tale 
idei fissa e per questo di pensare 
•una combinazione più razionale dei 
rapporti che potesse essere imme
diatamente e sistematicamente rea
lizzala coinvolgendo mezzi di produ
zione e forza-lavoro esistente» Se 
anche nell economia classica domi
navano il principio esclusivo dell uti
le e la morale di Bentham Marx pen
sava che una nuova combinazione 
Ira mezzi di produzione e forza lavo
ro che avesse lasciato spazio al tem
po libero da dedicare ali «ozio» e ad 
attività più elevate, avrebbe sconvol
to tutti i vecchi rapporti facendo 
emergere sconosciute forme di vita 

Oggi in epoca di capitalismo svi
luppato quando la «forza delle cose» 
ha permeato tutti i bisogni umani la 
possibilità di una nuova combinazio
ne é divenuta più difficile e comples
sa Resta però fermo che debba esse
re continuata la lotta ideale e politica 
contro quei rapporti u'ilitan di cui 
abbiamo, nel nostro tempo spcn-
mentato anche le degenerazioni raz
zistiche maschili*,iene e le sordide 
aspirazioni a spezzale il fragile equi
librio ambientale del mondo in cui 
viviamo 

S e si vuole una nprova di 
tutto ciò (e della perma
nente attualità di Marx) 
si pensi a ciò che ha n-
chiesto recentemente 

*""™*™ Cesare Romiti per la Fiat 
Egli vuole il patriottismo aziendale 
dei suoi dipendenti cioè, ancora 
una volta, una forma di affettività ri
volta a rafforzare rapporti utilitari a 
cui i sottoposti sono umanamente 
estranei e in cui vengono tuttavia 
coinvolti da paura di pe ne e da desi-
deno di premi sfruttando anche quel 
sano e spontaneo interesse che ab
biamo ereditato dalla tradizione so
cialista Il modello giapponese la 
scuola ed esso è esattamente 1 oppo
sto di quella morale del lavoro che 
esige democrazia e libertà e di cui 
parlavano Laoriola e Gramsci 

Rivendicata l'attualità del pensiero 
di Marx (almeno per questi aspetti 
caduti in oblio o del tufo sconosciuti 
ai più), ritomo alla questione iniziale 
della proposta di Bobbio Essa può 
essere un importante punto di nfen-
mcnto restando però assodato che 
non è possibile evitare il problema 
fondamentale del cambiamento del 
mondo attuale di concepire i biso
gni, se si vuole senamente pensare a 
una nuova normativa dei dintti e con 
ciò dare inizio a un secondo tentati
vo di pensare una «formazione slon-
ca» socialista La trasformazione dei 
bisogni in dintti tramite la «sclez.one» 
di questi ultimi ha come presuppo
sto, nuove pratiche emergenti dalla 
società civile la «carta delle donne» 
il diffuso bisogno di render certa la 
nostra sopravvivenza planctana, lo 
statuto dei lavoraton ne sono esem
pi Senza quindi minimizzare la por
tata della richiesta di nuovi diritti ciò 
di cui si avverte la necessità é una 
nuova fonnulazione del rapporto 
combinatorio non solo tra forca la
voro e capitale ma tra società civile e 
poteri che la sovrastano Ripensare 
le cose in questa chiave ci permette
rebbe anche di non dimenticare che 
il primo fallimento storico del sociali
smo nelle forme del comunismo 
(cui mi sono riferito sopra) é stato 
anche causato dal degrado intellet
tuale e morale dell Europa occiden
tale dal fascismo e dalla guerra fred
da, come giustamente ha ricordato 
Mano Tronti In ogni caso ripensare 
Marx servirebbe anche a rammenta
re che il problema del socialismo si 
riapre oggi, a parti invertite, cioè col
le responsabilità primane sulle no
stre spalle se la «lissazione» utilitari
stica non è già giunta a un punto di 
non ntomo, avendo smorzato il no
stro bisogno di vivere in contesti ric
chi di inedite interrelazioni umane 
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• I Questo «personale» è 
politico, inevitabilmente di
chiaratamente E appena 
I ho scritto ecco che mi viene 
voglia di cancellarlo perché 
la Politica mi è cosi estranea, 
e so che è ostile a me donna 
Eppure c'è una politica che 
mi è piaciuta, nella quale mi 
sono ritagliata spazi e proget
ti femminili Neil Ammini
strazione ( e mi va bene pure 
la maiuscola, perché ne ho 
assaporato la pubblica utilità 
e dignità), si possono realiz
zare desideri, perfino fanta
sie, coltivati per anni Nel ra
tizzarli ci si misura con le dif
ficoltà e si pongono in atto le 
modifiche necessarie Dalle 
globalità utopiche ci si rita
gliano piccoli campi da colti
vare con pazienza Si trova 
l'appoggio, la collaborazio
ne di altre donne certe volte 
bastano sguardi di intesa per 
superare uno scoglio 

All'inizio ci si sente allo 
sbaraglio come avamposti 
in luoghi stranlen, e il tuo re-
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troterra è rimasto chissà do
ve Poi si imparano le parole 
e i gesti della politica ammi
nistrativa Poi ci si chiede co
me tradurre i bisogni femmi
nili in proposte che si chia
mano delibere e vanno vota
te dai Consigli e dalle Giunte 
Si impara anche questo Si 
impara anche a perorare le 
proprie cause, parlando nel
le aule consigliati, usando un 
linguaggio compressile agli 
uomini, e diverso dal loro un 
linguaggio femminile Si im
para a dire con fermezza, ab
bandonando il tono della 
umile richiesta, ciò che si ri
tiene giusto, anche se ha po
c o corso nelle ragioni gene
rali della pubblica ammini
strazione 

Tutto questo l'ho fatto per 
quindici anni dieci in Comu
ne e cinque in Provincia E 
spesso nell'andare del tem
po, mi sono chiesta se .1 mio 
percorso amministrativo fos
se ancora e sempre una pra-

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFINO 

L'esperienza 
dei centri-donna 

tica em uncipatona, oppure 
già prefigurasse una qualche 
•liberazione» E per liberazio
ne interdo la possibilità di 
una presenza capace di au
tonomia, mai dimentica del 
motivo iniziale dell'impegno 
(le donne), eppure in grado 
di usare g'i strumenti che ti si 
olirono por risolvere proble
mi, sode! isfare bisogni ed esi
genze, seminare stimoli e 
comprendere e far compren
dere la rcndizione femmini
le Non io so. Ci abbiamo 
provato, e qualcosa è acca
duto i consultori, i centri-
donna, le consulte femminili 

sono nati e cresciuti in città e 
fuori, sul territorio della Pro
vincia 

L impresa più affascinante 
è stata propro questa della 
seminagione, un'idea, un 
progetto, una proposta, but
tati là e poi npresi di anno in 
anno, oppurt quel ritrovarsi 
a scadenze d venute ormai 
familiari per verificare come 
si era sviluppato qualcosa 
Tutto e sempre, in modo co
si occasionale per tentativi 
ma d altra pane quali regole 
collaudate si trovano mai 
quando ci si deve inventare 
tutto daccapo'1 Non mi sono 
ripresentata alle elezioni, e 

quindi non sto facendo la 
mia campagna elettorale 
Vorrei solamente offnre la 
mia espenenza alle donne 
candidate, che si troveranno 
presto ad amministrare E 
vorrei suggenre alle elettnci 
un'attenzione particolare al 
voto voto di donna, innanzi
tutto C'è ancora molto, trop
po di inespresso nelle nostre 
necessità vitali diamo quindi 
il mandato di dire e fare a 
quelle donne che si sono di
mostrate davvero toccate fi
no in (ondo da ciò che è e>-
sere donna, oggi E poi una 
volta che saranno elette, non 

e obbiamo lasciare sole que-
ve nostre amministratnci, a 
I altera in assoluta minoran
za nei Consgli comunali 
provinciali, regionali Mi è 
parso di capire, in questi an
ni, che occorre un luogo in-
l'rmedio tra la massa di don
ne estranee a qualsiasi tipo 
di politica e quelle impegna
ti' quotidianamente, total
mente in polit ca E che que
sti luoghi intermedi sono i 
eentn/donna istituiti all'in-
le.mo dell'amministrazione 
e omunale, gestiti e frequen
tati da donne capaci di trarre 
dalla propria legittimità am
ministrativa quel tanto di au
torevolezza che basta a otte-
n ste risposte oltre alla capa-
< ita di formulare le doman
de 

lo ricordo tempi (neanche 
l*oi tanto lontani, si parla di 
quindici, ventanni fa), 
quando le donne che anda
vano prendendo coscienza 
della condizione femminile 

si sentivano cosi strane e di
verse, e sole, che temevano 
perfino di nconoscere i pro
pri pensien come «normali» 
La normalità, e poi la legitti
mità del femminismo diffuso 
si è affermata solo quando 
più donne tante donne han
no potuto confrontarsi sui 
media nelle istituzioni nella 
società civile E il centro-
/donna è certamente il luogo 
privilegiato dove elaborare 
pensieri e comportamenti, 
modi di comunicare e di di
vulgare, strategie e progetti 
convalidati dalla pubblica 
amministrazione E, dall'e
sperienza milanese, posso 
aggiungere che a questi cen
tri neonati o in via di consoli
darsi, occorre un coordina
mento provinciale che li so
stenga e ne faciliti il recipro
co confronto e 1 utilizzo de 'e 
esperienze in corso non si 
può dimenticare <_he si tratta 
di invenzioni recenti che oc
corre collaudare con I at'en-
zione di tutte 
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